
 

I disturbi del movimento in età pediatrica sono un gruppo eterogeneo  ed affascinante di disordini che partendo da 

una caratterizzazione originariamente semeiologica

neurologiche rare. Un fondamentale apporto nello studio di queste condizioni proviene dalla genetica che alimenta la 

possibilità di nuove strategie terapeutiche e dall’intelligenza artificiale che

sostituirsi nei vari campi di applicazione della medicina. L'aspetto più entusiasmante è quindi la prospettiva di nuovi 

trattamenti in essere o in divenire dalla DBS alla terapia genica.  In questo panorama è ne

definizioni coerenti e di misurazioni accurate per poter determinare la diagnosi e la gravità di ciascun bambino in uno 

studio clinico o di ricerca. Tenuto conto della necessità di aggiornare continuamente gli schemi classificativi, qu

seminario ha l'obiettivo di riassumere i recenti progressi nella diagnosi e nel trattamento dei disturbi ipercinetici del 

movimento in età infantile e di promuovere un approccio sistematico all’utilizzo di nuovi strumenti diagnostici ed allo 

sviluppo di terapie future. 
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I disturbi del movimento in età pediatrica sono un gruppo eterogeneo  ed affascinante di disordini che partendo da 

una caratterizzazione originariamente semeiologica si manifestano in presenza di un'ampia varietà di malattie 

neurologiche rare. Un fondamentale apporto nello studio di queste condizioni proviene dalla genetica che alimenta la 

possibilità di nuove strategie terapeutiche e dall’intelligenza artificiale che deve integrare l’intervento sanitario senza 

sostituirsi nei vari campi di applicazione della medicina. L'aspetto più entusiasmante è quindi la prospettiva di nuovi 

trattamenti in essere o in divenire dalla DBS alla terapia genica.  In questo panorama è necessario disporre di 

definizioni coerenti e di misurazioni accurate per poter determinare la diagnosi e la gravità di ciascun bambino in uno 

studio clinico o di ricerca. Tenuto conto della necessità di aggiornare continuamente gli schemi classificativi, qu

seminario ha l'obiettivo di riassumere i recenti progressi nella diagnosi e nel trattamento dei disturbi ipercinetici del 

movimento in età infantile e di promuovere un approccio sistematico all’utilizzo di nuovi strumenti diagnostici ed allo 
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I disturbi del movimento in età pediatrica sono un gruppo eterogeneo  ed affascinante di disordini che partendo da 

si manifestano in presenza di un'ampia varietà di malattie 
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